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Ecco gli studi legali che cercano di far sfruttare alle aziende le opportunità, specie fi scali, offerte

Italia-Albania, business più forti
Crescono gli investimenti del Belpaese nel vicino paese dell’Est
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DI MARIA CHIARA FURLÒ

L’Albania è, geografi -
camente e storica-
mente, uno dei paesi 
più vicini all’Italia, 

ma anche un ponte naturale 
per il commercio con l’Europa 
dell’Est. Nel corso degli ultimi 
anni, in questo territorio si è 
registrato un notevole svilup-
po economico, che ha favorito 
l’interesse di diversi investi-
tori stranieri, specialmente 
italiani.

Nelle settimane scorse più 
di 140 imprese italiane ed 
albanesi, hanno partecipato 
ad oltre 350 incontri «busi-
ness to business» in occasio-
ne della giornata «Albania in 
Europa: le nuove opportunità 
di cooperazione economica e 
industriale per le imprese ita-
liane» che si è svolta a Roma 
presso la sede della Confi n-
dustria. Un evento realizzato 
con l’obiettivo di consolidare i 
rapporti bilaterali e approfon-
dire le opportunità di investi-
mento nel paese. 

L’Albania offre, per le im-
prese italiane intenzionate a 
investire all’estero, indubbi 
vantaggi fiscali, burocratici 
ed economici rispetto ad al-
tre realtà limitrofe. Il paese 
è infatti caratterizzato da una 
regime di tassazione molto 
favorevole, che prevede una 
aliquota ge-
nerale al 10% 
applicabile sia 
a l le  soc ietà 
che alle per-
sone fisiche. 
Ha un regime 
normativo in 
e v o l u z i o n e 
e ,  g e n e r a l -
mente, anche 
una grande e 
positiva pre-
disposizione 
all’ingresso di 
nuove aziende 
straniere nel 
paese. 

L’ A l b a n i a 
ha, poi, lo sta-
tus di paese potenzialmente 
candidato all’ingresso nella 
Unione europea, e molte altre 
istituzioni finanziarie mon-
diali e donors internazionali 
ne supportano la crescita e lo 
sviluppo, creando opportunità 
di investimento e lavoro per 
le imprese straniere. Le più 
grandi aziende europee ed 
italiane già operano da molti 
anni in Albania prevalente-
mente nei settori bancario, 
infrastrutture e costruzioni, 
energia, telefonia, manifattu-
riero e servizi. 

Nel 2011, il valore delle 
esportazioni italiane in Alba-
nia ha superato il miliardo di 
euro, mentre le esportazioni 
albanesi in Italia si sono at-
testate sui 748 milioni, con 
un saldo commerciale positi-
vo di ben 433 milioni. Il 31% 

dell’export italiano è diretto 
in Albania, ben il 53% di quel-
lo albanese è diretto in Italia; 
entrambe le variazioni sono 
i n  c o s t a n t e 
crescita. L’Ita-
lia è allo stesso 
tempo il primo 
fornitore ed il 
primo cliente 
dell’Albania. I 
principali pro-
dotti esportati 
ed importati 
sono: i deriva-
ti del petrolio, 
gli articoli di 
abbigliamento, 
la pelletteria e 
le calzature. 

Alcuni gran-
di studi italia-
ni hanno da 
tempo fi utato il business ed 
hanno stabilito lì le loro sedi. 
Come Cms Adonnino Ascoli 
& Cavasola Scamoni che è 
presente in Albania con una 
vera e propria costola dello 
studio italiano dalla prima-
vera del 2011 (quando deci-
se di acquisire lì uno studio, 
l’ex Eversheds Bianchini). 
Marco Lacaita, alla guida 
dell’uffi cio di Tirana commen-
ta così la situazione albane-
se: «analizzando lo scenario 
macro-economico, emerge ab-
bastanza chiaramente come 
l’economia tenda a spostarsi 
sempre maggiormente verso 

Est. L’Albania 
rappresenta 
una realtà in 
grande evolu-
zione, con tas-
si di crescita 
interessanti 
in aree eco-
nomiche pri-
marie  nel le 
quali l’impre-
sa italiana è 
sempre stata 
leader. Faccio 
r i f e r i m e n t o 
in particolar 
modo al setto-
re dell’energia, 
s o p r a t t u t t o 
delle energie 

rinnovabili, e al settore della 
costruzione di grandi opere 
infrastrutturali quali auto-
strade, porti, viadotti, dighe, 
eccetera. Di fatto, il mercato 
domestico di circa 3,5 milio-
ni di individui si amplia di 
circa 1,5 milioni consideran-
do la popolazione di etnia 
albanese che vive nei paesi 
immediatamente confi nanti, 
rendendo l’Albania una sorta 
di hub economico. Infi ne, l’Al-
bania risultava essere - fi no 
a poco più di un anno fa- una 
delle poche nazioni dell’area 
Central Eastern Europe dove 
Cms, storicamente molto pre-
sente in tutta la Regione e ivi 
considerata una realtà legale 
di assoluto riferimento, non 
avesse una rappresentanza 
uffi ciale. L’apertura di Cms 
Adonnino Ascoli & Cavasola 

Scamoni a Tirana ha sicura-
mente colmato questo gap. 
Di fatto, con questa apertura 
copriamo la quasi interezza 

dell’area bal-
canica e della 
m a c r o - a r e a 
Cee».

A n c h e  l o 
Studio To-
nucci è stori-
camente pre-
sente  nel la 
realtà balca-
nica. Nel 1995, 
si aggiudicò la 
gara europea, 
n e l l ’ a m b i t o 
del progetto 
Eu-Phare, per 
l’approssima-
z ione  de l la 
legis lazione 

albanese in materia econo-
mica alla normativa comuni-
taria. «Un lavoro per il quale 
abbiamo impegnato circa 30 
esperti in due anni di lavoro», 
racconta Mario Tonucci. «A 
quel punto avendo acquisi-
to una vasta conoscenza del 
sistema giuridico albanese, 
abbiamo deciso di investire i 
corrispettivi ricevuti dalla Ue 
per aprire una sede stabile in 
Albania. Abbiamo cominciato 
assistendo una miriade di pic-
coli imprenditori italiani che 
delocalizzavano la loro produ-
zione in un paese dove il costo 
del lavoro era minimo ed alcu-
ne grandi aziende impegnate 
nel creare infrastrutture con 
i costi sostenuti dagli aiuti 
internazionali. 

In seguito nel 1998, lo Stu-
dio è stato scelto della World 
Bank come consulente legale 
esclusivo del governo Albane-
se per la privatizzazione del-
le maggiori imprese statali 
albanesi operanti nei settori 
strategici quali: petrolifero, 
gas, minerario e delle teleco-
municazioni”.

Gianmatteo Nunziante 
socio fondatore dello Stu-
dio Nunziante Magrone 
che nell’ultimo decennio ha 
spesso rappresentato gli im-
prenditori italiani in Albania, 
ha approfondito la questione 
r i g u a r d a n t e 
le motivazioni 
che spingono 
le società no-
strane ad inve-
stire in questa 
realtà: «Dalla 
mia personale 
esperienza chi 
investe in Al-
bania lo fa sia 
perché intrave-
de opportunità 
di business in 
un ’economia 
in forte evo-
luz ione, s ia 
per l’assenza 
d i  b a r r i e r e 
linguistiche (dato che nella 
maggior parte dei casi si può 
facilmente interloquire in ita-
liano): questo ultimo aspetto 
non è da tralasciare, tenuto 
conto della risaputa scarsa 
conoscenza delle lingue che 
affl igge parte dell’imprendi-
toria nostrana. Il quadro legi-

slativo è inoltre in tendenzia-
le adeguamento agli standard 
comunitari: il che agevola la 
comprensione e l’apprezza-
mento delle opportunità che 
si presentano».

Oltre quindi alla vicinan-
za geografi ca, gioca un ruolo 
d’importanza strategica anche 
quella culturale. Secondo Mar-
co Lacaita: «per gli albanesi, 
l’Italia viene presa come vero 
e proprio modello imprendito-
riale. Un sentimento comune 
di questa popolazione è quel-
lo di vedere nel nostro paese 
uno dei partner commerciali 

più affi dabili. 
Basta pensa-
re che il pri-
mo partner 
commerciale 
della Albania 
è la Puglia (a 
Tirana c’è un 
uffi cio di Con-
findustria di 
diretta ema-
n a z i o n e  d i 
quello della 
provincia di 
Bari e Bat) ed 
il secondo la 
Lombardia».

 Tutti e tre 
gli studi con-

fermano che i settori chiave 
del legal business in questo 
paese sono: l’energia (special-
mente quella rinnovabile), le 
infrastrutture, i trasporti, il 
manifatturiero, le telecomuni-
cazioni ed i servizi (turismo e 
tempo libero in primis).
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Anche le law firm internazionali muo-
vono i primi passi nell’area balcani-
ca, pur non essendo presenti in questi 
territori con delle loro sedi, si occu-

pano spesso, negli ultimi tempi, di seguire 
importanti operazioni finanziare che coinvol-

gono i paesi dell’area 
balcanica. Latham 
& Watkins e Hogan 
Lovells sono stati ul-
timamente coinvolti in 
un finanziamento de-
stinato alla costruzione 
ed allo sviluppo di un 
impianto industriale 
nella Free Trade Zone 
di Kragujevac, nella 
Repubblica di Serbia, 
finalizzato alla forni-
tura ai nuovi impianti 
Fiat di componenti per 

l’industria automobilistica.
Il team di Latham & Watkins, coordinato 
dal socio Andrea Novarese, con gli associa-
te Mauro Saccani e Alessia De Coppi ha 
assistito il Gruppo Proma ed il Gruppo Cln 
nell’operazione di finanziamento per 20 milio-
ni di euro concesso da International Finance 
Corporation, istituzione finanziaria di sviluppo 
internazionale membro della Banca Mondiale, 
alla controllata Pmc Automotive d.o.o. Inter-
national Finance Corporation è stata, invece, 
assistita dai soci Russell DaSilva e Federi-

co Del Monte, dall’of counsel Carlo Massini 
e dall’associate Brooke Skartvedt di Hogan 
Lovells.
Hogan Lovells, con Paolo Ricci socio del di-
partimento di Corporate M&A, ha invece as-
sistito Qcb Italia nell’apertura della propria 
filiale albanese. Qcb 
Albania è tra i primi 
tre enti di certificazio-
ne di qualità del paese 
e sono stati assistiti 
dallo studio nella reda-
zione dei loro contratti 
di certificazione. «Le 
interessanti prospetti-
ve di crescita del paese 
balcanico, hanno spinto 
Qcb Italia, organismo 
di certificazione, ad 
operare direttamente 
in Albania tramite una 
propria filiale confermando che è possibile of-
frire know-how e competenza tecnica ad alto 
livello, anche nel settore dei servizi», dice il 
presidente nonché operations manager di Qcb 
Italia, Renato Rossi. «Operazione di landing 
basement, resa possibile anche grazie alla con-
sulenza ricevuta da Paolo Ricci, partner dello 
studio legale internazionale Hogan Lovells, 
che ha già prodotto interessanti risultati, con 
l’acquisizione di importanti commesse da parte 
di alcune delle maggiori industrie del paese».
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